
COSTITUZIONE IN MORA E INDENNIZZI 

In caso di ritardo nel pagamento delle fatture, AGN ENERGIA, salvo ogni altro diritto riconosciuto dal 
Contratto, applicherà al Cliente che abbia pagato in ritardo una fattura, gli interessi moratori (calcolati su 
base annua, pari al tasso ufficiale di riferimento (TUR) aumentato di 3,5 punti percentuali).  

Se il Cliente non paga la bolletta entro il termine di scadenza, indicato sulla bolletta stessa, il venditore ha 
diritto di recuperare il proprio credito. Per farlo, il venditore deve costituire in mora il Cliente, inviandogli 
una raccomandata con avviso di ricevimento o una PEC (posta elettronica certificata), in cui devono essere 
indicati almeno: Il termine ultimo per il pagamento, e la data presa a riferimento per calcolare questo 
termine; l'ulteriore termine decorso il quale, se il debito non risulta pagato, il venditore chiederà 
all'impresa distributrice di sospendere la fornitura; le modalità con cui il cliente deve comunicare al 
venditore l'avvenuto pagamento; l'eventualità che, se le condizioni tecniche del contatore lo consentono, 
prima della sospensione della fornitura la potenza verrà ridotta a un livello pari al 15% della potenza 
disponibile; i casi in cui il cliente ha diritto a un indennizzo automatico, se la fornitura viene sospesa senza 
il rispetto dei termini indicati; l'invito ad eccepire la prescrizione per questi importi e le modalità per farlo, 
qualora la costituzione in mora riguardi importi non pagati per consumi che risalgono a più di due anni. In 
caso di perdurante inadempimento nei pagamenti, sarà richiesta al Distributore la sospensione della 
fornitura i cui costi saranno a carico del cliente. Questa richiesta non può essere fatta prima che siano 
trascorsi 3 giorni lavorativi dal termine ultimo per il pagamento e 40 giorni solari dalla data in cui il cliente 
ha ricevuto la notifica della costituzione in mora (raccomandata o PEC). Se le condizioni tecniche del 
misuratore lo consentono, il termine di 40 giorni comprende un periodo di 15 giorni (dal 26esimo al 
40esimo giorno) in cui la potenza è ridotta al 15% della potenza disponibile. Per maggiori dettagli fare 
riferimento a quanto disciplinato da ARERA nel TIMOE (Testo Integrato Morosità Elettrica) e nel TIMG (Testo 
Integrato Morosità Gas). Ai sensi dei Testi Integrati Morosità (TIMOE Allegato A Delibera 258/2015/R/com e 
smi settore elettrico) in tutti i casi di morosità e/o sospensione della fornitura e di risoluzione del 
Contratto (anche se relativi solo ad una delle forniture) per le relative prestazioni amministrative e 
commerciali il Fornitore addebiterà al cliente un importo pari a: - 5,00 euro (IVA esclusa) per l'invio di tutti 
i solleciti di pagamento successivi al primo, inviati nel medesimo anno solare per la medesima fornitura.  
Presenti nelle Schede Sintetiche ee/gas 


